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-  Convivere  in  uno “Stato ”  f a t to  d i  pa les i  
contraddizioni,  se per molt i è deleterio, per 
al t r i  potrebbe essere  fonte di ispirazione.  

Regolamenti e ordinanze, elargite senza una 
visione d’insieme, spesso risultano vincolanti 
a l ivello locale, ma interpretabil i  in altre sedi 

  #  POTERI  FORTI  E  POTERI  DEBOLI               .        

-  Da sempre i  tecnic i  s i  conf rontano con   
g l i  a r t e f i c i  che  impersonano e  v inco lano       
i l  decoro  o  l ’ es te t ica  in  amb i to  ed i l i z io ,  
potremmo additare un sovr intendente o un 
assessore,  poco cambia,  v is ta la  generale 
conclamata mancanza di lungimiranza nel 
va lutare modif iche o  innovazioni .  

-  Ma è evidente che per rendere funzionale 
un “pa lazzo ”  ag l i  u t i l i zz i  ascr i t t ig l i ,  ne l le  
var ie epoche si sono imposte modif iche e 
stravolgimenti,  reinterpretare l ’esistente, era 
pr ior i tar io  e d iscutere ogg ig iorno,  se un 
s i to  del l ’anno 1000  r isu l ta  “profanato”  da 
in tervent i  neoc lass ic i ,  è  op inab i le  come 
poter  ut i l izzare l ’ i l luminazione a Led in una 
facciata,  per esaltarne nottetempo le forme. 

Alt resì,  diventa interessante capire perché 
le  “ deroghe”  i n  t ema d i  impat to  v i s ivo ,  
r i lasc iate  a i  cond iz ionator i  o  a i  r ipet i to r i  
sino alle parabole, non contemplano apparati 
di auto-generazione da fonte r innovabile,  
questi ult imi,  sono tuttora esclusi a pr ior i,  
da tutt i i  centr i storici,  per incompatibi l i tà 
con i l  contestuale tessuto urbano esistente.  

 

 

  #  CONSERVATORI  &  INNOVATORI              .   

-  La quasi totalità, del lavoro svolto dalla 
Pubbl ica Amminis t razione,  avviene nei  
palazzi stor ici  o comunque vincolat i,  ma 
queste molteplici att ività contemporanee, 
necess i tano,  d i  aus i l i  ed  in f rast rut ture  
elettrotecniche, un aspetto che collide con 
la destinazione originaria dell ’edif icio. 
Ed è tutto un fiorire di artif ici estemporanei 
per tamponare, le esigenze logistiche, dei 
climatizzatori o degli apparati di sicurezza, 
optando spesso, discutibili non-scelte che 
“Tutelando” l ’ immobile, generano vistosi 
paradossi, in un campo vitale come quello 
energetico, a spese del la c it tadinanza.  

  #  DIRETTIVA  2012 /  27 EU                             .   

-  I l  cambiamento di rotta imposto dalle 
recenti disposizioni,  dovrà confrontarsi con 
i l  patr imonio edile esistente, le r isorse in 
campo e i tempi cert i per raggiungere gli 
obbiet t ivi ,  i l  contenimento dei consumi 
energetici pr imari e delle emissioni di CO2  

non è p iù procrast inabi le   per  c i rca 3000 
ed i f ic i  de l la  Ammin is t raz ione Pubb l ica  
Centrale e molte dirett ive,  saranno r iviste. 

--   CC hh ee   ss ii aa   ll aa   vv oo ll tt aa   bb uu oo nn aa   pp ee rr   cc aa mm bb ii aa rr ee   ??   

- La microgenerazione distribuita < 1000 W.  
e l’i l luminazione LLeedd, potranno fare molto 
per assecondare le esigenze, f ino a qui 
descr it te, piccol i impianti,  eventualmente 
amovibili come ““MMiicc rroo ff oo tt oovvoo ll tt aa ii ccoo   aa   SSpp iinn aa ””  
saranno la cerniera tra edifici energivori e 
quell i  a consumo quasi zero, ovvero dal la 
v is ione cent ra l izzata a  que l la  d is t r ibu i ta .  

- Sono stati concepiti per essere collocati, 
ovunque, specie nelle coperture storiche, 
dove occupano spazi marginali di pochi mq. 
e possono essere equiparati ad un comune 
lucernar io, ma compensano molt i prel ievi  
elettrici dell’immobile, specialmente d’estate  
r isu l tando vincent i ,  ne l  conf ronto,  cost i  
benef ic i,  per i l  “rapido” r ientro economico, 
der ivato dal  mancato acquisto di  energia.  

-  Salvaguardare una struttura di pregio è 
fondamentale, ma è altrettanto importante 
consegnare alle prossime generazioni un 
ambiente non deteriorato, ricercando nelle 
scelte,  una fondamentale visione d’insieme. 
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